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LA PREVENZIONE ONCOLOGICA



Il carcinoma della mammella è la neoplasia più frequente nel sesso femminile rappresentando 
il  29%  delle diagnosi di tumore e colpisce una donna su 9 nell’arco della vita. 
In Italia si stima una incidenza di oltre 47.000 casi l’anno, con una sopravvivenza dell’85% 
a cinque anni dalla diagnosi. La diagnosi precoce del tumore mammario ha permesso di 
ridurne la mortalità. Allo stato attuale la mammografia è il gold standard  nella diagnostica 
del tumore mammario, rappresentando l’esame di riferimento nei programmi di screening. 
Presenta però dei limiti tra cui la possibilità di mascheramento di alcune lesioni tumorali, 
soprattutto nei seni densi. Tali limiti sono in parte responsabili della mancata diagnosi in 
mammografia del 10-20% delle neoplasie mammarie. 

Che cosa è l’ecografia mammaria?
L’ ecografia mammaria è un esame diagnostico utile nella prevenzione del tumore al seno, 
non invasivo, indolore e privo di effetti collaterali. Utilizza gli ultrasuoni (onde sonore ad alta 
frequenza, innocue per il corpo umano e i tessuti) per poter studiare la ghiandola mammaria 
ed è in grado di rilevare eventuali alterazioni, come formazioni cistiche, addensamenti o 
noduli.

Come si esegue l’esame?
Per eseguire l’esame, la paziente viene invitata a sdraiarsi su un lettino ed a portare le braccia 
sopra la testa. Il medico radiologo senologo stende uno strato di gel trasparente sulla pelle 
della mammella, che permette la trasmissione degli ultrasuoni e poi passa una sonda sulla 
cute, che è collegata all’ecografo . 
L’ esame è completamente indolore, non implica nessuna preparazione e non comporta 
nessun rischio per la salute; l’emissione degli ultrasuoni necessaria per l’esecuzione dell’esame, 
non provoca danni all’organismo umano, nemmeno quando si tratti di persone che si 
trovano in una situazione di particolare sensibilità (come è il caso, ad esempio, delle donne 
in gravidanza). L’esame dura circa 10-20 minuti e non ha controindicazioni. 

Quando si esegue l’esame?
Non ci sono tempistiche o scadenze precise per la sua esecuzione valide per tutti i casi. Tutte le 
donne tra i 20 e i 40 anni dovrebbero controllare periodicamente il seno con l’autopalpazione 
e visite senologiche e ginecologiche. 
L’ ecografia mammaria rappresenta l’indagine diagnostica di prima scelta per le donne 
sotto i 40 anni, dovrebbe essere eseguita una volta l’anno a partire dai 30 anni o in caso di 
riscontro di anomalie alla palpazione,  in presenza di patologia infiammatoria o in presenza 
di secrezione dal capezzolo, in particolare secrezioni da un solo orifizio, spontanee e di colore 
trasparente, ematiche o sieroematiche.
Dopo i 40 anni l’esame di prima scelta è la mammografia, ma l’ecografia va utilizzata a 
completamento in caso di riscontro di anomalie alla mammografia o in presenza di seno 
denso. Il seno denso ha una elevata componente fibroghiandolare che riduce la sensibilità 
diagnostica dell’esame mammografico, riducendo la sua capacità di evidenziare eventuali 
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anomalie. Pertanto, in presenza di seno denso, è consigliato il completamento con una 
ecografia mammaria.

Cosa sono le procedure interventistiche?
Il riscontro di una anomalia agli esami senologici rende sempre necessaria una verifica delle 
cellule o del tessuto che possono essere ottenuti tramite una biopsia. Se la lesione è visibile 
ecograficamente si preferisce eseguire un prelievo con guida ecografica in quanto è più veloce 
e meno invasivo per la paziente.
Può essere eseguito un agoaspirato, con ago sottile (aspirazione con ago sottile FNAC - Fine 
Needle Aspiration Citology), in maniera praticamente indolore. Il liquido così aspirato viene 
esaminato al microscopio alla ricerca di alterazioni cellulari patognomoniche. 
Si può eseguire anche agobiopsia, con aghi di calibro maggiore. In tal caso la procedura 
viene effettuata in anestesia locale e consente di ottenere frammenti di tessuto dalla lesione 
mammaria sospetta che saranno esaminati e refertati dal patologo. 
Tutte queste procedure bioptiche si possono eseguire ambulatorialmente, in un tempo 
relativamente breve che va dai 5 ai 20 minuti, senza dolore e senza rischi per la donna. 
L’ esame istologico viene eseguito in anestesia locale con lidocaina dopo aver interrotto una 
eventuale terapia con anticoagulanti. Frequentemente si forma un ematoma che si risolverà 
in pochi giorni, senza necessità di assumere farmaci. 
Se la lesione è visibile solo mammograficamente sarà necessario eseguire un prelievo con 
guida stereotassica, generalmente con sistema di prelievo VABB (Vacuum Assisted Breast 
Biopsy), che permette il prelievo di frustoli di tessuto di maggiori dimensioni; anche questi 
frustoli verranno esaminati dal patologo per ottenere un referto istologico. Questa procedura 
viene eseguita in anestesia locale con apparecchio dedicato. 
I prelievi bioptici sono fondamentali sia per confermare la benignità delle lesioni dubbie 
e quindi a basso sospetto, rimandandole a periodici controlli clinico-strumentali, sia per 
pianificare il più corretto iter terapeutico nei casi di lesioni più sospette o francamente 
neoplastiche. 

Cosa può fare la LILT sez di Prato?
È possibile eseguire l’ ecografia mammaria per prevenzione,  per il controllo periodico  di 
una patologia benigna, per il riscontro di anomalie alla palpazione, o come completamento 
all’esame mammografico in presenza di anomalie o seno denso. Il medico radiologo-
senologo programmerà anche la cadenza e il tipo di controllo da eseguire nel tempo in base 
alle caratteristiche e necessità della paziente.

Ecografia: Fibroadenoma della mammella Ecografia: Neoplasia mammaria colliquata.
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GIORNI DI ATTIVITA’
  L’attività sanitaria viene svolta il Lunedì, il Mercoledì ed il Venerdì 
  dalle ore  8.30 alle 16.30 ed il Martedì ed il Giovedì dalle ore 8.30 
  alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00.

PER APPUNTAMENTI
  Telefonare dal Lunedì al Venerdì  dalle 9.00 alle12.00.

SOSTIENI LA LILT
   Sostieni la LILT e le sue attività diventando socio e con donazioni.
  
   Dona il 5x1000 alla LILT Sez. di Prato - Codice Fiscale = 01685160978


